
costituzione italiana e costituzione francese

La Costituzione della Repubblica Italiana è la legge fondamentale dello Stato italiano, che in
quanto tale occupa il vertice della gerarchia delle fonti nell'ordinamento giuridico della
Repubblica: considerata una costituzione scritta, rigida, lunga, votata, compromissoria, laica
democratica e tendenzialmente programmatica, è formata da 139 articoli e di 18 disposizioni
transitorie e finali.

Approvata dall'Assemblea Costituente il 22 dicembre 1947 e promulgata dal capo provvisorio
dello Stato Enrico De Nicola il 27 dicembre seguente, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 298,
edizione straordinaria, dello stesso giorno, ed entrata in vigore il 1º gennaio 1948.

L'attuale Costituzione francese è la costituzione della Francia, entrata in vigore il 4 ottobre 1958.
Il testo, redatto da un'apposita commissione nominata da Charles de Gaulle, era stato approvato
a larga maggioranza dall'elettorato il 28 settembre precedente.

Tale carta ha dato origine all'attuale sistema di governo francese, noto come Quinta Repubblica,
caratterizzato da una forma di governo semipresidenziale.

Il tratto fondamentale della nuova Costituzione può essere trovato nel superamento del
parlamentarismo, ritenuto causa di inefficienza nella gestione politica del paese, accompagnato
dal rafforzamento dell'esecutivo e dalla centralità del ruolo svolto dal Presidente della
Repubblica.



Principi fondamentali a confronto

costituzione italiana costituzione francese

art.1 costit.italiana

l’italia è una repubblica fondata sul lavoro.
la sovranità appartiene al popolo che la
esercita nelle forme e nei limiti della
costituzione

art.2 costit.italiana
La Repubblica riconosce e garantisce i
diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo,
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la
sua personalita`, e richiede l’adempimento
dei doveri inderogabili di solidarieta`
politica, economica e sociale.

art.3 costit.italiana
Tutti i cittadini hanno pari dignita` sociale e
sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali. E` compito della
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto
la liberta` e l’eguaglianza dei cittadini,
impediscono il pieno sviluppo della persona
umana e l’effettiva partecipazione di tutti i
lavoratori all’organizzazione politica,
economica e sociale del Paese.

art.1 costit.francese
La Francia è una repubblica indivisibile,
laica, democratica e sociale. Essa assicura
l’eguaglianza dinanzi alla legge a tutti i
cittadini senza distinzione di origine, di
razza o di religione. Essa rispetta tutte le
convinzioni religiose e filosofiche.La sua
organizzazione è decentrata. La legge
promuove l’uguaglianza di accesso delle
donne e degli uomini mandati elettorali e
alle funzioni elettive, nonché alle
responsabilità professionali e sociali.

art.12 costit. italiana
La bandiera della Repubblica e` il tricolore
italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande
verticali di eguali dimensioni.

art.2 costit. francese

Lingua ufficiale della Repubblica è il
francese. L’emblema nazionale è la
bandiera tricolore, blu, bianca e rossa.
L’inno nazionale è “La Marseillaise”. Il motto
della Repubblica è “Libertà, Eguaglianza,
Fraternità”. Il suo principio è: governo del
popolo, dal popolo e per il popolo.

art.1 costit.italiana ARTICOLO 3. La sovranità nazionale
appartiene al popolo che la esercita per



l’italia è una repubblica fondata sul lavoro.
la sovranità appartiene al popolo che la
esercita nelle forme e nei limiti della
costituzione

mezzo dei suoi rappresentanti e mediante
referendum.  Nessuna frazione del popolo
né alcun individuo può attribuirsene
l’esercizio.  Il suffragio può essere diretto o
indiretto nei modi previsti dalla Costituzione.
Esso è sempre universale, uguale e
segreto.  Sono elettori, nelle condizioni
stabilite dalla legge, tutti i cittadini francesi
maggiorenni di ambo i sessi che godono dei
diritti civili e politici.
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